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L’impegno di Addiopizzo alla Kalsa

Lisa Sanfilippo

S
arebbe forse difficile
immaginarlo a piazza
Magione. E invece è qui che
è stato realizzato il primo
intervento di p l ayg rou nd
ma r k i n g in città: nasce lo

spazio ludico all’aperto con giochi a
quota zero, disegnati quindi per
terra. Piazza Magione continua così
ad essere valorizzata da tutte quelle
iniziative nate dal basso, frutto del
lavoro di squadra tra realtà sociali,
scuola e istituzione, che vogliono
diffondere un nuovo modo di
pensare e agire per la
riqualificazione sociale e urbana,
dando un segnale evidente e
tangibile: sottrarre spazio
all’incuria e all’illegalità, tentare di
rimarginare condizioni di degrado
e di povertà. La nuova area ludica
che comprende colorati rimbalzi,
campana e bersaglio, labirinto, il
cui progetto è stato definito dagli
architetti Flora La Sita e Vivian
Celestino, si trova nella strada
davanti al plesso scolastico Ferrara
di piazza Magione. Il tratto, un
tempo serrato, adesso grazie alle
donazioni dei cittadini oltre che
all’apporto del Coime, è stato
migliorato. Ha una nuova
pavimentazione ed è stato dotato
di giochi esterni sulla scia degli
attuali, quanto condivisi, principi di
active design e accessibilità. Uno
spazio per i più piccoli dove il gioco
non è solo un’occasione per fare
movimento e divertirsi,
sviluppando creatività e
immaginazione, ma nel contesto di
piazza Magione diventa soprattutto
u n’opportunità di inclusione
sociale, per rafforzare sia il senso di
appartenenza al luogo sia
l’esperienza della condivisione.
L’iniziativa segue il percorso già
intrapreso negli anni addietro: le
prime feste del consumo critico di
Addiopizzo tra il 2006 e il 2008, e
dopo, nel 2016, l’area giochi
immaginata e progettata dai
bambini, dagli abitanti del
quartiere, assieme ad Handala e ad
altre associazioni, dopo una
campagna di raccolta fondi civica.
Azioni risolutive e costruttive da
cui, passo passo, si sono sviluppate,
dentro e fuori la piazza, attività di
riqualificazione sociale e culturale,
portate avanti con impegno e
determinazione dai ragazzi e dalle
famiglie del quartiere. «Fino a
quando non si rimuoveranno le
sacche di povertà oltreché di
degrado sociale e urbano, che
investono diverse aree di Palermo, i
vuoti creati da forze dell’ordine e
autorità giudiziaria saranno
inesorabilmente rioccupati da
fenomeni di devianza e di illegalità
diffusa - precisa Daniele
Marannano di Addiopizzo -. Per
queste ragioni, da diversi anni, oltre
a sostenere le vittime di estorsioni,
siamo quotidianamente impegnati
alla Kalsa assieme a diverse altre
realtà sociali e con gli abitanti del
quartiere, per riappropriarci di
spazi di piazza Magione che per
tanto tempo sono stati
abbandonati all’incuria.
Promuoviamo pratiche di
inclusione sociale e di contrasto
all’emergenza abitativa, perché

siamo convinti che bisogna
ripartire dai diritti fondamentali
come quelli alla casa, al lavoro e alla
salute». La strada con i nuovi giochi,
che verrà inaugurata sabato,
rappresenta dunque un ulteriore
traguardo per un quartiere in
continua trasformazione, che non
si è arreso al degrado. Piazza
Magione guarda al futuro,
sostenendo i valori della legalità,
della libertà e della responsabilità
personale e collettiva: per quanti
sono in prima linea nel percorso di
riqualificazione urbana e di
inclusione sociale, educare alla
bellezza e alla gioia, abituare all’uso
creativo e aggregativo degli spazi
rappresenta l’unico antidoto
all’esclusione, alla devianza e alla
violenza. E ciò viene fatto con la
ferma convinzione che la piazza è

un luogo dinamico che deve aprirsi
all’esterno, animandosi di attività e
iniziative che devono oltrepassare i
confini di un quartiere che è sì gioia
e orgoglio, ma per anni è stato
scenario di fenomeni di degrado. Al
taglio del nastro, che vedrà la
partecipazione di Stefania Petyx, ci
saranno con Addiopizzo tutte le
realtà sociali impegnate nel
quartiere, la scuola
Amari-Ferrara-Roncalli e il Comune
di Palermo. L’inaugurazione,
inoltre, darà anche il via
all’iniziativa «Piazza Magione Bene
Comune». Una due giorni ricca di
attività e laboratori, che
coinvolgerà i cittadini, le famiglie
del quartiere, i commercianti della
rete Addiopizzo, studenti,
insegnanti, comitati, associazioni e
istituzioni. ( * L I SA* )

Playground marking
Sopra, uno dei giochi
collocati davanti al
plesso scolastico
Ferrara e, a destra, i
partecipanti ai lavori
L’area, realizzata
grazie alle donazioni
dei cittadini e
all’apporto del
Coime, sarà
inaugurata sabato
mattina

Lo spazio ludico realizzato, grazie alle donazioni, nella strada davanti al plesso scolastico Ferrara
I colori e i disegni progettati dagli architetti La Sita e Celestino per strappare l’area al degrado

Piazza Magione, si gioca... tutti giù per terra
«Così restituiamo il quartiere ai suoi abitanti»

Piazza Magione si prepara, saba-
to e domenica, ad accogliere
un'iniziativa all’insegna della
partecipazione attiva. Con
l’inaugurazione della strada e
della nuova area giochi davanti
alla scuola Ferrara, prenderà in-
fatti il via la due giorni «Piazza
Magione Bene Comune».

L’evento unirà e coinvolgerà
residenti, commercianti della re-
te Addiopizzo, associazioni e
istituzioni. Tutte quelle realtà
che da diversi anni stanno con-
tribuendo, attraverso azioni
quotidiane e costanti, a diffon-
dere un nuovo modo di pensare,
per attuare la riqualificazione
sociale e urbana del quartiere.

Pronti allora a scendere in
campo Handala, Booq, Baskin, la
scuola Amari-Ferrara-Roncalli,
la Casa di Paolo e il centro Danilo
Dolci. Realtà con le quali Addio-
pizzo durante l'anno ha condivi-
so percorsi di inclusione sociale
assieme a ragazzi e famiglie di
piazza Magione.

Sarà una grande festa quella
che animerà piazza Magione,
perché molti hanno deciso di da-
re il loro contributo. Ci saranno
il Teatro Massimo con la Massi-
mo Kids Orchestra, il Coni, l’Ae -
roclub Boccadifalco e la Lega na-
vale Palermo. Ma anche il labo-
ratorio Zen Insieme, il centro ag-
gregativo San Giovanni Aposto-
lo-Cep, il Circ'opificio, il Teatro
Ditirammu, la Bottega delle Per-
cussioni e Palermo Anima Folk.

Si parte sabato mattina. Dopo
il taglio del nastro, che vedrà la

partecipazione di Stefania Petyx,
piazza Magione fino all'una e
mezza sarà animata da laborato-
ri, attività sportive e ricreative,
destinate in particolare ai giova-
nissimi, per favorire l’inclusione
sociale, la creatività e l’i m m a g i-
nazione, alla scoperta del piace-
re e della condivisione di uno
spazio pubblico.

Verrà, inoltre, aperto lo spazio
di consumo critico «Pago chi
non paga» con prodotti
dell’agroalimentare, cibo di stra-
da, artigianato, economia carce-
raria e ciò che concerne l’editoria
e l’educazione ambientale.

Nel pomeriggio alle 15 è in
programma al campetto di cal-
cio la partita «facciamo rete». Un
triangolare tra centri aggregativi
(Real Magione, Zen insieme e
San Giovanni Apostolo-Cep)
con la partecipazione dell’e ro e
di Italia ‘90 Totò Schillaci.

Nel pomeriggio continuano i
momenti di animazione in pro-
gramma, tra performance musi-
cali e teatrali, all’insegna del di-
vertimento e del coinvolgimen-
to attivo. La sera, invece, un dop-
pio appuntamento. Alle 21 al
teatro Garibaldi è prevista la
proiezione del film di Riccardo
Milani «Come un gatto in tan-
genziale» (ingresso libero fino
ad esaurimento posti), mentre
alle 21.30 spazio ai balli popolari
in piazza.

Piazza Magione Bene Comu-
ne si chiuderà domenica matti-
na. A partire dalle 11 la piazza fa-
rà da cornice al racconto e alle te-
stimonianze dei commercianti
del Bangladesh di via Maqueda,
che hanno trovato la forza e il co-
raggio di denunciare con l’a i ut o
di Addiopizzo.

Seguiranno performance mu-
sicali e di danza, mentre alle 13 è
previsto un momento di gastro-
nomia con cibo di strada sicilia-
no e piatti tipici della comunità
bengalese. ( * L I SA* )

Associazione in campo
Marannano: «Lavorare
a l l’inclusione sociale,
per tanto tempo la zona
abbandonata all’incuria»

Piazza Magione. I bambini nell’area giochi realizzata su iniziativa di Addiopizzo

Calciando in rete. Il triangolare si disputerà sabato dalle 15

«Pago chi non paga»
Eventi per sostenere
il consumo critico
assieme a performance
di musica e teatro

Il programma di sabato e domenica

Spettacoli e sport,
due giorni di festa
Laboratori per i bambini
e il triangolare con Schillaci
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